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Risposta: 1. Lo smottamento è avvenuto verosimilmente per cause naturali, ha 

interessato solo lo strato superficiale della scarpata, a causa della 
forte pendenza e delle precipitazioni. Le conseguenze sono state 
visibili a tutti, ovvero alcune centinaia di m3 di materiale sono 
franate a valle che hanno precluso l’utilizzo della strada cantonale 
per un giorno e creato disagi alla strada privata, oggetto tutt’ora di 
misure di prevenzione in attesa di una messa in sicurezza definitiva 
del versante. 

 
2. Nessuna responsabilità è imputabile al Comune, trattandosi di 

sedimi di proprietà privata. Anche la strada è privata. 
 
3. Non ci risulta siano state svolte opere di sicurezza contro la caduta 

sassi. Queste opere saranno invece adottate nell’immediato futuro 
da parte dei proprietari privati interessati. 

 
4. e 5. Il versante si trova inserito in zona di pericolo naturale secondo il 

Piano del Paesaggio. Di conseguenza è nota la pericolosità 
dell’area. A più riprese il Municipio è entrato in argomento con il 
proprietario della strada sull’opportunità di dotare la carreggiata di 
reti paramassi, ma non si è giunti ad alcun risultato sino ad ora. Il 
proprietario si è però comunque impegnato, a seguito dell’evento, 
ad intervenire conformemente alle indicazioni di un geologo 
interpellato a seguito del franamento. 

 
6. e 7. Il Piano del Paesaggio indica le zone boschive, quelle agricole, le 

zone di protezione della natura e del paesaggio ed anche le zone 
di pericolo naturale. Oltre a quanto previsto dal Piano del 
Paesaggio, non ci risultano ulteriori incombenze a carico del 
Comune, per quanto attiene alle zone di pericolo naturale, tenuto 
altresì conto che tali superfici sono piuttosto limitate nel territorio 
comunale di Paradiso e non mettono in discussione la sicurezza di 
aree edificabili. 

 
8. Il Piano del Paesaggio identifica 3 aree di pericolo naturale: 

- il versane a monte della strada privata interessata dall’evento 
naturale del 29 aprile 2013; 

- il versante a monte della strada cantonale in direzione di Capo 
S. Martino; 

- la scarpata a valle della strada cantonale nell’ultimo tornante di 
Via Carona, prima di giungere al Grotto Morchino a Pazzallo. 

 
9. L’Autorità cantonale si è espressa nell’ambito della ratifica del 

Piano Regolatore, approvando pure i contenuti del Piano del 
Paesaggio. 

 


